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UNIVERSITA’, IMPRESE E TERRITORIO 

LE SFIDE, LE OPPORTUNITA’, I RISCHI 
Il Magnifico Rettore è indubbiamente all'apice sia della sua Università sia della carriera 
accademica e lì non ci si arriva per caso. Occorre una “stoffa” molto speciale per costruire 

persone simili e quando parla del suo ateneo, non si può che 
starlo ad ascoltare incantati. La Riunione del 7 aprile ha avuto 
come interprete-relatore il Dott. Federico Visconti Rettore della 
LIUC.   
Il presidente Codecà ha aperto la serata al Ristorante del Golf 
con il benvenuto ai numerosi ospiti, i saluti e le comunicazioni 
rotariane, raccomandando in particolare le prenotazioni per 
l’Interclub del Gruppo Olona di mercoledì 20 aprile. 
Il Presidente ci ha inoltre informato che, raccogliendo un 
suggerimento del Consiglio tenutosi la scorsa settimana, da 
maggio i Soci riceveranno un SMS il mercoledì mattina a cui 
dovranno gentilmente rispondere subito per confermare  con un 

semplice sì o un no la loro presenza. Un’innovazione che, con la collaborazione di tutti, 
potrebbe essere utile per una migliore organizzazione 
della serata e, specialmente, aiuterebbe  ad evitare costi 
aggiuntivi che il ristorante ci fa pagare in caso di presenze 
minori di quanto indicato.  
Patrizia ci ha poi presentato il Magnifico Rettore: il prof. 
Federico Visconti, varesotto e rotariano dal viso simpatico 
e l’oratoria chiara e accattivante che gli consente di avere 
una grandissima capacità di comunicazione. Si è laureato 
alla Bocconi in Economia Aziendale nel 1984 e sempre lì è 
diventato prima ricercatore e poi professore. Nel 2003 si è 
trasferito all’Università della Valle d’Aosta con gli incarichi 
di Preside delle Facoltà di Scienze Economiche, di Pro-
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Rettore e di Membro del presidio di Qualità dell’Ateneo. Dal 2015 è tornato a casa, prima 
come Professore ordinario e dallo scorso Novembre come Rettore alla LIUC di 
Castellanza. Ha molti altri incarichi in aziende di importanza multinazionale, svolge attività 
di ricerca ed è autore di numerosi  libri ed articoli sull’economia. Ha insomma tutte le carte 
in regola  per parlare sia di Università sia di Aziende e territorio. 
Il Professore ha esordito comunicando di volerci trasmettere la percezione avuta dalle sue 
esperienze: dopo tanti anni trascorsi nel mondo universitario e a contatto diretto con le 
imprese si è reso conto che la domanda di formazione nel nostro paese è arretrata rispetto 
all’Europa sia in quantità di laureati che, almeno in parte, per la qualità dell’offerta 
educativa. La crescita industriale è legata alla preparazione culturale dei futuri 
imprenditori, se non è buona, non possiamo aspettarci grandi exploit nel futuro di un 
paese in difficoltà sia economica sia di valori.  
L’Università in generale sta vivendo una fase di rinnovamento molto faticosa, schiacciata  
dalla troppa burocrazia, dai pochi soldi disponibili e dal corporativismo dei cattedratici che 
rifiutano il cambiamento per timore di perdere il posto ed i privilegi annessi.  
La LIUC, essendo una Università privata, nata dalla volontà degli industriali del territorio di 
avere una “fonte” di futuri esperti a supporto delle loro aziende, ha maggiori capacità di 
venire incontro ai bisogni che oggi i giovani manifestano: più contatto con il territorio e con  
le sue necessità, corsi in lingua inglese, accesso ad Erasmus, stage e master all’estero,  
docenti  manager di grandi aziende multinazionali che, trasmettendo ai giovani le proprie 
esperienze, li formano e li indirizzano in modo concreto.  
L’Università LIUC mantiene, per  sua stessa vocazione, contatti con circa duemila imprese 
che consentono agli studenti di fare circa 800 stage all’anno e che spesso sono dei veri e 
propri tirocini. Questi contatti stretti con il territorio hanno portato nel corso degli anni  
diversi neo-laureati  a creare loro stessi, a seguito delle loro esperienze,  nuove imprese.  
Un tempo il “mestiere” veniva insegnato dai vecchi ai giovani apprendisti che lo 
imparavano in modo diretto. Oggi ci sono talmente tanti vincoli e controlli che sarebbe 
impossibile questo tipo di esperienza diretta.  
In occasione del 25° Anniversario di fondazione, che sarà festeggiato il 3 maggio 
prossimo, sarà pubblicato un volume che raccoglie ben 25  start-up, nate  del 1998 ad 
oggi,  dalle idee di giovani  laureati: esempio concreto che ci sono ancora tante possibilità 
per i giovani che hanno voglia di imparare e applicare ciò che hanno appreso, lavorando  
con costanza e con nuove idee. La LIUC è molto attiva anche nei contatti con le Scuole 
Superiori del territorio: gli studenti possono usufruire della fornitissima biblioteca, 
partecipare a giornate di formazione e a convegni e intanto apprezzare le nuove 
tecnologie in uso nell’ateneo. 
Il lavoro di formazione che fa la LIUC, come fanno anche  numerose università italiane, è 
di ottima qualità ma si trova sempre a combattere contro la mentalità del “controllo”. La 
realizzazione di ogni nuova idea o progetto si scontra con normative e regole, infiniti 
moduli e fogli da riempire che spesso scoraggiano anche  le migliori intenzioni. 
Il Rettore Visconti ha risposto con fine ironia e tanta chiarezza alle molte domande postegli 
dai soci su diversi argomenti, uno più interessante dell'altro. 
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Il nostro caloroso applauso è stato il grazie ad una persona che è riuscita a “far volare il 
tempo” con argomenti interessantissimi, espressi in maniera accessibile ma non certo 
superficiale, alleggerendo nel contempo l’atmosfera con battute intelligenti e piacevoli. Il 
nostro grazie è stato ribadito dal Presidente Codecà che ha offerto al nostro relatore una 
monografia a ricordo della bella serata. 

 
 
 
 
 

Un ricordo del nostro service alla Mater Orphanorum di domenica 10 aprile 
 

 
 
Domenica scorsa la delegazione 
Rotariana del Castellanza, capitanata 
dal Presidente Patrizia, si è ritrovata 
alla Mater Orphanorum per 
festeggiare, insieme alla Direttrice 
Suor Romelia,  i compleanni del mese 
di aprile. 
Patrizia ha gestito le operazioni di 
consegna del pensiero del nostro 
Club alle ospiti, compresa la decana 
novantaduenne, per il mese di 
aprile;Suor Romelia, con la sua carica 
di simpatia ed energia, ha 

accompagnato le operazioni. Gli amici Rotariani e consorti hanno intrattenuto le ospiti della Casa di 
Riposo. 
In occasione della Santa Messa gli amici Rotariani hanno avuto l’opportunità di conoscere due suore 
della Congregazione delle Oblate della Mater Orphanorum rispettivamente Suor Lucilla (settantenne, 
ex Madre di tutta la Congregazione) e suor Roberta (quarantenne, impegnata per anni a Legnano) in 
procinto di partire per la missione pastorale in Angola. 
Suor Lucilla ha dato il suo saluto ricordando a tutti coloro che esprimono simpatia e apprezzamento 
per le suore impegnate in missione in Africa che “ è più difficile vivere qui che là in Africa”.    
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Suor Roberta invece ha reso la sua testimonianza ricordando il 
suo impegno “a testimoniare che il Signore è tuttora vivo in 
mezzo a noi ovunque ci si trovi”. 
Amici Rotariani, il nostro Presidente ha preso accordo con Suor 
Romelia per il prossimo 8 maggio, Festa della Mamma, quando 
in occasione dell’incontro domenicale  saranno festeggiate tutte 
le ospiti della Casa di Riposo di Legnano.  Arrivederci, numerosi, 
all’8 maggio! 
 
Carlo Mescieri 

 
 

 
 
 
 
 
 
  


